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Il leader Pds tutto il pomeriggio davanti ai monitor di Botteghe Oscure 
«Abbiamo realizzato gli obiettivi che ci eravamo fissati: 
è stato battuto il quadripartito, restiamo sopra il Psi» 
«A governo? 0 c'è una svolta o restiamo all'opposizione» 

«Da qui per ricostruire la sinistra» 
Ma Occhetto confessa: «M'aspettavo un risultato migliore» 
«Abbiamo colto 1 due obiettivi fondamentali che ci 
eravamo posti, togliere la maggioranza alle forze di 
governo e essere la pnma forza a sinistra». È positivo 
il commento di Achille Occhetto al voto, anche se 
per il Pds avrebbe prefento «un risultato più ampio». 
Dalle urne esce sancita l'affermazione del nuovo 
partito, «col dato stonco di una De che perde la cer­
tezza di essere il centro di una coalizione». 

ALBERTO LEISS 

• I ROMA. È stato il giorno 
più lungo per il Pds, il pomerig­
gio delle ansie e del batticuore 
intorno alle proiezioni riversa­
te senza risparmio dai tele­
schermi Dal voto era attesa 
una sorta di sentenza inappel­
labile sulla consistenza, il ruo­
lo, il senso del novo partito na­
to tra tante polemiche e tante 
speranze dalla «svolta». E alla 
fine, di fronte alla «debacle» 
delle forze della maggioranza, 
e di fronte a quel dato oscillan­
te tra il 16,6% alla Camera e 
quasi il 18% al Senato secondo 
i calcoli del professor Stefano 
Draghi, nel gruppo dingente 
della Quercia si é affermato un 
giudizio di calibrata soddisfa­
zione Lo ha nassunto Achille 
Occhetto verso le 19,20, scen­
dendo nella sala stampa per 
una dichiarazione in diretta al 
Tg3. «C'eravamo posti due ob­
biettivi fondamentali in questa 
campagna elettorale - ha ri­
cordato - il pnmo era quello di 
far perdere la maggioranza al­
le forze di governo, ed è stato 
ampiamente realizzato» Il se­

condo obiettivo era quello di 
«nmanere e di essere il pnmo 
partito della sinistra» Anche 
questo è un obiettivo colto, e 
Occhetto può ribadire che il 
«ruolo fondamentale» ora di 
fronte al Pds è quello di essere 
il «nucleo forte di una sinistra 
purtroppo frastagliata, e divisa 
con il compito stonco di nfare 
la sinistra» in Italia II leader 
della Quercia non nasconde 
che si augurava un'affermazio­
ne più netta, ma tenendo con­
to «della situazione data», una 
situazione in cui «è cambiato 
tutto c'è una crisi della sinistra 
sia a Est che a Ovest», in cui 
•noi abbiamo subito una scis­
sione che si e dimostrata non 
utile, senza la quale avremmo 
avuto un dato saliente», ebbe­
ne «possiamo nprendere il 
cammino per nunificare la si­
nistra, perchè abbiamo messo 
solide radici» SI, questo voto, 
che apre cosi inediti e difficili 
interrogativi sul futuro politico 
dell'Italia, una certezza però 
l'ha data ad Achille Occhetto 
il Pds è finalmente una realtà 

E il segretario del nuovo partito 
ci tiene a sottolinearlo «Ali ini­
zio di questa campagna eletto­
rale - ricorda ancora davanti 
alle telecamere - avevamo an­
cora un partito spaurito » È un 
risultato che faciliterà il dialo­
go a sinistra? «Se tutti si convin­
cessero - è la nsposta di Oc­
chetto -che era giusto il nostro 
appello a cui non hanno dato 
retta di fronte ad un grande 
movimento elettorale, che in 
effetti si è venficato, bisognava 
presentarsi uniti • C è un da­
to stonco che cambia tutto il 
quadro politico, osserva poi il 
segretano del Pds «Per la pn­
ma volta la De non ha più una 
capacità di coalizione assicu­
rata» Ecco il «vero problema 
politico del voto» E sulle pro­
spettive Occhetto ribadisce la 
posizione tenuta pnma della 
consultazione la partecipazio­
ne del Pds al governo potrebbe 
avvenire solo sulla base di un 
programma comprendente «la 
riforma istituzionale quella 
elettorale» ed un «piano di risa­
namento economico che non 
si risolva con le solite stanga­
te» Il leader della Quercia è 
contrano a ipotesi di governi 
«che nascano solo per garanti­
re la governabilità», è da que-
st idea che è «venuto lo sfa­
scio» Occhetto non nnuncia 
alla polemica col Psi, da un la­
to, e con Ritondazione il risul­
tato parla anche della «sconfit­
ta di chi ha lavorato per divide­
re la sinistra» «Che bel gusto -
aggiunge rivolto a Cossutta -
aver portato la parola comuni­
smo dal 26 al 5%» Sono valuta­

li segretano del Pds Achille Occhetto 

di Un movimento verso destra 
e di una «sinistra frantumata-
Di tenore simile il giudizio di 
Aldo Tortorella «Bisogna ri­
pensare a fondo i doveri e i 
compiti di una sinistra che vo­
glia offnre un'alternativa politi­
ca Ciò riguarda il Pds, con un 
risultato cosi drasticamente 
lontano da quello del vecchio 
Pei, ma anche il Psi, che vede 
sconfitta la sua politica, e Ri- ' 
fondazione che è riuscita ad 
avere un risultato significativo 
e a indebolire il Pds. ma non 
può pensare di rappresentare 
ciò che sono stati i comunisti 
italiani» Il «giorno più lungo» <. 
per Occhetto e gli altri leader 
della Quercia è cominciato 
nella tarda mattinata Verso -, 
mezzogiorno Paolo Guzzanti, 
della «Stampa», è nscito a in- , 
trufolarsi noli ufficio del segre- v 
tano del Pds Poi Occhetto è 
andato dal barbiere ed è torna­
to a casa È nentrato alle Botte­
ghe Oscure poco pnma delle 
16, quando già la «giovane 
guardia» della Quercia-D'Ale- ., 
ma, Veltroni Angius, Petruc­
cioli, Salvi - valutava le pnme .' 
proiezioni Pochi minuti dopo 
la chiusura delle ume, c'è stato 

zioni che non divergono molto 
da quelle scambiate, nel corso 
della giornata, con gli altri diri­
genti del partito I riformisti, da 
Napolitano, a Gianni Pellicani, 
Luciano Lama, insistono prò-
pno sullo scenario dinamico 
del tutto nuovo aperto dalla 
perdita della De e del com­
plesso delle forze di maggio­
ranza Anche se non sfugge il 

vistoso spostamento a destra 
indicato dai voti alla Lega e al 
Msi «Ma dentro fi voto di prote­
sta alle Leghe -osserva i. vene­
to Pellicani - dobbiamo saper 
guardare e distinguere» Anche . 
Giuseppe Chiarantc, uno dei 
leader dei comunisti democra­
tici, parla di una «terremoto 
che sconvolge il vecchio siste­
ma» Col dato negativo però, 

Per tutto il pomeriggio ansia, speranze e paure nel palazzo del Pds. Il lavoro di Draghi 
In strada militanti fiduciosi: «Ci hanno attaccato con forza abbiamo resistito con dignità» 

La lunga attesa di Botteghe Oscure 
Via delle Botteghe Oscure dentro e fuori. È un'alta­
lena di emozioni il pomeriggio del dopo voto nella 
sede del Pds. Un frenetico nncorrersi di dati e di va­
lutazioni tra i piani. Al quarto ti «mago», il professor 
Draghi e una folla di volontari. Al secondo i dirigen­
ti. Fuori dal palazzo i militanti vecchi e nuovi. Sono 
loro i meno tristi, i più fiduciosi. E Occhetto ha sul 
petto la «resistenza» di Castellammare di Stab ta. 

FERNANDA ALVARO 

EBROMA. «Come stai?» «Io 
bene, tu?». «Che ne pensi?» 
«Non male, tu'» Vietato la­
sciarsi troppo andare a delu­
sione o eufona. Un po' di sana 
calma apparente, ma molta al­
talena dentro. L'anima del Pds, 
dalle 16 di Ien in poi. subisce 
uno sbalzo d'umore dopo l'al­
tro L'anima. Il viso un po' me­
no Dipende dai piani, dalle 
stanze, dalle persone che si 

hanno intorno C'è una mode­
rata sensazione da scampato 
pencolo al quarto piano del 
Bottegone 11 dove lavora «sua 
santità», il professor Draghi 
C'è un'aria un po' più nflessiva 
al secondo, il piano dei din-
genti E fuon, su via delle Botte­
ghe oscure la piccola folla 
cambia espressione proiezio­
ne dopo proiezione, ma qual­
cuno si rammarica «senza 

scissione saremmo stati il pn­
mo partito d'Italia» 

Le persone «più importanti» 
stanno in fondo a destra. Sia al 
secondo che al quarto piano 
Al secondo e è il segretano, al 
quarto c'è il mago dei risultati 
«altro che Doxa» E in alto, in­
sieme a Stefano Draghi, lavora 
la solila folla di volontari Ben 
poca cosa rispetto a quello 
che sta succedendo nei più 
sperduti paesini della Peniso­
la «I nostn 731 seggi-campio­
ne sono sparsi in ogni dove -
spiega Marco ZavoTi, respon­
sabile dell'organizzazione dei 
seggi «spia» - Ci sono altrettan­
ti compagni, in qualche caso ci 
sono duplicati che trasmetto­
no i dati qui a Roma dopo le 
pnme 100 schede, dopo le pn­
me 200 e poi ì definitivi Qui ci 
sono 42 telefonate, altre com­
pagne e altn compagni che ri-
controllando i dati che poi 
vengono insenti in 10 termina­

li Da qui a Draghi, per l'elabo­
razione definitiva» La com­
plessa macchina del Pds, quel­
la che «azzecca» i dati definiti­
vi, funziona cosi Ma questa 
«macchina», fatta di uomini e 
donne e anche di ragazzine 
under 13, cosa pensa di questo 
multalo (Sono le 18, i dati-
Draghi danno il 17,6 al Sena­
to)? «A quelli che stanno lavo­
rando, il cuore avrebbe detto 
un po' di più - dice Zavoli -
ma ncordiamoci che la ventata 
d orgoglio è arrivata soltanto in 
questi ultimi giorni Una venta­
ta su cui, però si può contare 
da adesso in poi» Ma lui7 Ste­
fano Draghi non parla con i 
giornalisti Segue, ignorando la 
fretta della Doxa, il suo meto­
do Il fatto che ta tv mostn già 
un pnmo 14,9 alla Camera per 
il Pds, non gli fa cambiare idea 
Più tardi dirà 16,5 Senza mai 
allontanarsi troppo dal suo 
monitor, se non per scendere 

al secondo piano, dal segreta­
rio, dai dingenti 

Due piani sotto, infatti, c'è 
Occhetto, Napolitano, Turco, 
Mussi, Pellicani Ci sono an­
che tutti gli altn, ma è difficile 
staccarli dalla tv Napolitano si 
lascia un attimo andare «Mi 
hanno detto che c'era una 
scheda con la croce su Rifon-
fazlonc e la preferenza per 
me» Non è la sola I dirigenti 
appettano Occhetto aspetta 
Sono soltanto le 18,30 La Do­
xa ha già dato le pnmissime 
proiezioni per la Camera C'e­
rano molti giovani nelle piazze 
ad ascoltare e applaudire Si 
sperava in qualcosa di più 

Gli ottimisti, i meno tristi, i 
più combattivi i più unitari, 
son tutti fuon dal palazzo Non 
una folla, no Ci sono molti ra­
gazzi, molti nonni C'è anche 
chi arriva da Firenze solfato 
per vedere che aria c'è a Botte­
ghe Oscure Sperava in un al-

Il partito di Garavini e Cossutta esulta. Attacchi al Pds: «Ora la sinistra si rilanci» 

L'euforia di Rifondazione comunista: 
«Rieccoci, ora faremo superopposizione» 
Euforia nella sede di «Rifondazione comunista» alla 
pnma proiezione della Doxa relativa al Senato, con 
un 6,6 (poi divenuto 6,3) assegnato al partito di Ga­
ravini e Cossutta. Meno entusiasmo per il verdetto 
della Camera (5,5). «Superopposizione», questa è 
la parola d'ordine di Garavini, mentre Cossutta par­
la di una sconfitta della De e del Pds insieme. Magn 
«Rieccoci». Edizione straordtnana di «Liberazione» 

BRUNO UGOLINI 

E * ROMA. C'è un piccolo co­
ro, alle nostre spalle, un pò 
trattenuto e un po' ironico «Vi­
va Marx, Viva Lenin, Viva 
Mao» Una piccolo eco di altn 
tempi, subito soffocata. Ma è 
come un respiro di sollievo 
Siamo in una soletta con cami­
netto spento e tre televison ac­
cesi, una nutnta schiera di cro­
nisti. È la sede quasi monacale 
di «Rifondazione Comunista», i 
separati dal Pds, quelli che 
non hanno accettato la svolta 
La prima proiezione della Do­
xa concede un 6,6 per cento 
alla nuova (o vecchia') for­
mazione politica Un numero 
accolto da quel coretto appe­
na - accennato, proveniente 

dalle stanze dove sono numti i 
membn della Direzione Sono 
le 15 e venti Sergio Garavini 
già dingente della Cgil, oggi se­
gretano di Rifondazione, entra 
nella stanza va davanti alle te­
lecamere È il pnmo segretano 
di Partito che interrompe, sul 
Tg3, discussioni, vignette e da­
ti Parla subito di un successo 
perchè il risultato «va al di là 
del limite del 5%», dopo un so­
lo anno di vita Insomma la 
non permanenza nel partito 
della Quercia (e della falce e 
martello) ha corrisposto se­
condo Garavini, ad un bisogno 
della sinistra. Una tesi nbadita 
in serata dopo i meno entusia­
smanti dati della Camera 

(5,4%) Abbiamo contenuto, 
dice il segretano di Rifondazio-
ne «la frana che ha colpito il 
vecchio Pei» E il futuro? Gara-
vini non ha dubbi sinistra uni­
ta ali opposizione II timore7 

Che la sconfitta della De «coin­
cida con la corsa al suo soc­
corso sarebbe un errore tragi­
co» È un messaggio lanciato al 
Pds affinchè non si faccia coin­
volgere in disegni governativi 
La strada giusta sarebbe inve­
ce quella di raccogliere da sini­
stra la protesta e il malconten­
to che hanno trovato un cana­
le negativo anche nelle Leghe 

Sono riflessioni che rimbal­
zano mentre viene annunciata 
una manifestazione in serata 
nella piazza di Campo dei Fion 
e una edizione straordinana di 
«Liberazione», il settimanale 
del partito con il titolo -Vittoria 
comunista» (tiratura 30 mila 
copie) Una replica di ben altn 
tnonli 

Il più eufonco appare Ar­
mando Cossutta, il presidente 
«Gli sconfitti sono due, la De e 
il Pds La De perchè è il partito 
di governo che ha malgover-
nato 11 Pds perchè è il partito 
di opposizione che non ha sa­

puto fare I opposizione II vo­
to a Rifondazione è uno stimo­
lo al sindacato per una reale 
opposizione sociale e uno sti­
molo al Pds» Quella sconfitta 
addebitata al Pds viene poi 
meglio spiegala da Niki Ven­
dola «Non è una Caporetto 
per il Pds È stata però sconfitta 
l'idea di fare, con la nascita del 
Pds una forza più grande di 
quella che c'era prima» E Lu­
ciana Castellina, riferendosi al 
voto del Senato parla di un n-
sultato ottimo per Rifondano­
ne, ma anche migliore del pre­
visto per il Pds «Ci sono le con­
dizioni per costruire una oppo­
sizione di sinistra con il Pds, I 
Verdi e la Rete» Cauto Ruvso 
Spcna «È un risultato che apre 
prospettive nuove per 1 oppo­
sizione Bisognerà vedere, pe­
rò se la sinistra sposerà le idee 
della destra e della Confindu-
stna o saprà rilanciare politi­
che di opposizione» 

E cominciano cosi ad affio­
rare i problemi ven che divido­
no la sinistra oggi Un accurato 
elenco lo fa propno Sergio Ga­
ravini, rispondendo a chi gli 
chiedeva cosa ne pensasse de­
gli appelli lanciati da Mano 
1 ronti dalle colonne dell Unità 

propno agli eletton di Rifonda­
none «Non ho sentito alcuna-
voce nel Pds» afferma polemi­
co, «contro quel che avviene 
nel sindacato, ad esempio con 
il veto a Bertinotti ad interveni­
re alla Conferenza dei lavora-
ton del Pds a Tonno» Altn 
esempi riguardano i referen­
dum, i problemi intemazionali 
posti dalla Libia Ad una do­
manda sul Psi Garavini rispon­
de «É trascinato in basso dalla 
De» E Rino Sem ricorda che i 
veri sconfitti di queste elezioni 
sono i promoton del «patto re-
fercndano», perciò il Pds do­
vrebbe «abbandonare le scelte 
referendane» 

Lucio Magn si aggira sorri­
dendo revocando un antico 
titolo dell'Unità del 1984, dedi­
cato alla manifestazione ope­
raia a favore del mantenimen­
to di tre punti di scala mobile 
«Rieccoci» C'è anche il regista 
Cito Maselli «Il nostro voto fre­
na a destra e condiziona a sini­
stra 11 Pds» 

Ora c'è grande confusione 
nella piccola sede Amva Lu­
ciano Manisco, il noto video-
-giomalista Qualcuno lo chia­
ma già senatore per il 10,2 per 

un breve black-out televisori e 
computer si sono spenti per 
qualche minuto «Un cattivo 
presagio»' ha scherzato Veltro­
ni Nessuno ha nascosto un 
certo disappunto per il risulta­
to di Rilondazione, superiore 
alle previsioni «Persino al Se­
nato - ha segnalato Giorgio 
Napolitano - mi hanno detto 
di schede col mio nome ag­
giunto al candidato di Rifonda­
none » Per Occhetto è stato 
un brutto scherzo quella pnma 
proiezione Doxa che dava il 
Pds alla Camera sotto il 15%, 
subito commentalo da Giam­
paolo Pansa con un «ora il se­
gretano lo vedo male » Ma la 
vera preoccupazione del lea­
der della Quercia forse è un al­
tra un'affermazione significa­
tiva, ma non tale da indicare 
nettamente il molo di polo for­
te della sinistra può napnrc 
una dialettica interna che negli 
ultimi tempi è stata invece ri­
composta Tra chi può essere 
disposto ad accettare il richia­
mo della governabilità, in una 
situazione cosi nuova, e chi in­
vece giudicherebbe negativa 
qualsiasi soluzione alla «gover 
nissimo» - , ,,, 

tro risultato? «Per me è buono 
un 17,5, vediamo se nusciamo 
ad arrivarci - dice Patrizia Bal­
dini, 24 anni, toscana di Pon-
tassieve - Volevo vedere che 
ana tirava e allora ho preso il 
treno» Delusa? «No - risponde 
somdendo - penso che sia un 
bel punto di partenza per un 
partito nuovo Bisogna conti­
nuare sulla strada intrapresa 
Occhetto non ti intnstire.Oc-
chetto non ti dimettere» C'è 
anche una signora tutta bian­
ca, braccia conserte si tiene 
chiuso il cappotto che si apre 
ad ogni folata di vento Ha 82 
anni «Sono soddisfatta - dice 
Amalia Frattura, romana da 
sette generazioni, pei da altret­
tante, pds da una - Hanno fat­
to di tutto contro di noi, hanno 
tentato di distruggerci e non ce 
l'hanno fatta Non dimenti­
chiamoci che c'è stata una 
scissione Io mi ci sono sentita 
male, abbiamo fatto tante lotte 

Stefano 
Draghi 
responsabile 
statistiche 
del Pds 

insieme, abbiamo preso tante 
manganellate Altro che le pic­
conate di Cossiga1 Non mi di­
spiace che sia andata bene a 
Rifondazione, sono compagni 
Spero però che si ravvedano» 
Sergio 24 anni, napoletano, è 
appollaiato su una transenna e 
confessa «Speravo nel 24% 
perchè sono ottimista per na­
tura - dice - Ma è un buon n-
sultato, cerchiamo di farlo va­
lere e, se andiamo al governo 
non dimentichiamoci di quello 
che abbiamo detto in campa­
gna elettorale» -

I nsultati non cambiano ora­
mai molto Draghi parla del 
16,5% alla Camera Occhetto 
scende in sala stampa, appare 
finalmente alla tv Imperscru­
tabile « battuto il governo, pri­
mo partito della sinistra Due 
risultati raggiunti» E poi Ap­
puntata sul petto la «resisten­
za» che gli ha regalato il figlio 
d. Sebastiano Corrado 

Il segretario di Ritondazione comunista Sergio Garavini 

cento raggiunto dicono, a Ve­
nezia (centro stonco) E qual­
cuno tira fuon un «Madonna1», 
quando la Tv prevede 18 sena-
ton per Rifondanone Altri par­
lano di un 11,3 a Piacenza, un 
7,5 a Forlì, un 18 per cenlo a 
Cavnago (cittadina emiliana 
nota il busto dedicato a Le­
nin), di un 19 percento a Gub­

bio, di un 7,8 a Reggio Emilia 
di un 17% ad Empoli, di un 8 8 
a Tonno città, di un 12 27 a Or-
vieto Insomma una fona non 
gigantesca, ma orgogliosa e 
soddisfatta Toma l'invito alla 
superopposizione, lasciando il 
governo ai moderati «abban­
donando posizioni ambigue 
che e erano anche nel Pei » 

Esultano Rete e Verdi 
Orlando: «Anche in Italia 
finisce un'era politica» 
Rutelli: «Ora le riforme» 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA. «Il mondo cattoli­
co ha nsposto "no grazie" al-
I appello di Ruini Finalmente ' 
e è libertà di parola denlro la 
Chiesa Sono cattolico e quin­
di non posso che gioire di 
questo nsultato» Il commento 
è di Gianni Mattioli leader . 
stonco dei Verdi soddisfatto, • 
come il coordinatore del «Sole 
che nde», del nsultato della 
sua lista «I Verdi - afferma 
Francesco Rutelli - si confer­
mano come una forza vincen­
te e con la stessa soddisfazio­
ne possiamo salutare la «.con­
fitta dei partiti di potere» 

Se ì Verdi sono soddisfatti 
del nsultato elettorale (dal 2,5 
al 2 9 per cento), se nella loro 
sede in piazza Vittono, a Ro­
ma amvano i pasticcini e lo 
spumante, il clima che si re­
spira nelle sedi romane e pa­
lermitane della Rete è di vero 
e proprio entusiasmo «Anche 
in Italia -dichiara Leoluca Or­
lando - sono finiti gli equilibn , 
e i veli dell'Europa di Yalta Si 
apre anche in Italia una pagi­
na di futuro» In particolare, il 
leader della Rete considera * 
«straordinano» il nsultato sici­
liano, quello palermitano che 
fa della Rete con il suo 28,6 
per cento al Senato (la Sicilia, 
lo ncordiamo è l'unica regio­
ne in cui il «Movimento per la 
democrazia» competeva an­
che per il Senato), il primo 
partito, con una De al 26 1 per 
cento «Erano anni-aggiunge 
Alfredo Galasso - che aspetta­
vo questo momento» Questo -
momento il calo, «cosi vistoso 
da potersi considerare una di­
sfatta», della Democrazia cn-
stiana e della sua maggioran­
za di governo» «È significativo 
- aggiunge Galasso - che la 
De sia stata colpita in Sicilia, 
in una regione cardine del suo 
sistema di potere» 

La Rete si attesta sul 2 2 per 
cento, con punte del 12 per ' 
cento a Trento, del 10 per 
cento a Rovereto, del 9,6 per 
cento a Riva del Garda che di­
mostrano, dicono tutti i suoi 
leaders, che «siamo un movi­
mento nazionale» 1 Verdi 
guadagnano -quasi mezzo 
punto, «cosa non facile - dice 
Rutelli - in presenza di cin­
quanta liste». Insomma, le liste 
di movimento, di opposizione 
non partitiche e non leghiste * 
ce l'hanno fatta «In tutta la • 

campagna elettorale - ncorda 
il capolista della Rete a Ton­
no, Diego Novelli - abbiamo 
speso in tutto un miliardo la 
metà di quanto spende, in 
media, un candidato della De 
0 del Psi per farsi eleggere 
Questa è già una dimostrazio­
ne che si può fare politica in 
modo diverso e nspondere, 
cosi alla domanda eli pulizia 
che viene dal paese» 

«I Verdi sono impegnali a 
trasformare il sistema politi­
co», affermano Franco Russo . 
e Edo Ronchi, contenti, anche 
loro, che il quadnpartito non -
abbia la maggioranza («Sia- ' 
mo una forza di opposizio- ^ 
ne») «Opposizione oggi per 
governare domani», dice Leo­
luca Orlando, il quale specifi- » 
ca che «non chiederemo né 
accetteremo alcun posto di 
ministro Non cadremo, cioè, ' 
nella trappola di chi svende 
un pezzo di nforma per una * 
poltrona di governo Bisogna ' 
cambiare le regole Noi vote­
remo solo una maggioranza * 
disponibile ad accettare le no­
stre proposte di nforma, pn-
ma fra tutte l'abolizione del-, 
l'immunità parlamentare» * 
•Ora - gli fa eco Novelli - tutti, -
Sandro Fontana, per esempio, ^ 
si affannano a sostenere che , 
con la nforma elettorale il ~ 
quadnpartito avrebbe la mag- • 
gioranza. il che significa che 
la De intenderebbe guada- ' 
gnare con la truffa ciò che » 
perde in consenso» 

«Dai multati elettorali -
conclude Orlando - emerge 
1 indicazione » degli r eletton 
contro una certa maniera di 
fare politica Con queste e le­
zioni, Craxi, Andreotti e Forla-
ni escono di scena, ma esce di 
scena anche Cossiga Noi, in 
Parlamento, daremo il nostro 
contributo di intransigenza * 
Siamo nati per questo Conti­
nueremo a batterci per nfor-
mare la politica» «Siamo con­
tro il consociativismo», after- ». 
ma Francesco Rutelli, il quale 
assicura che nel prossimo ' 
Parlamento, 1 Verdi svolgeran­
no un molo determinante per 
le nforme Insomma, per la 
Rete, come per 1 Verdi la n-
composizione di un fronte * 
progressista, capace di dare 
una nsposta in avanti alla pro­
testa, all'opposizione che sale 
dal paese, «comincia da do­
mani» -> 

Le liste unitarie 
Prima prova con difficoltà 
In Calabria segnali positivi 
Meno bene per Trieste 

PAOLASACCHI 

EB ROMA. Un nuovo nome, 
un nuovo simbolo In aggiunta 
alla «novità» già rappresentata 
dal Pds a queste elezioni politi­
che I rappresentanti della ' 
Quercia in Calabna, Trentino 1 
Alto Adige e a Tnesle non han­
no avuto paura a lanciare la lo- • 
ro doppia sfida quella di dar 
vita a liste unitane insieme a 
verdi, repubblicani, rappresen­
tanti della Rete e di R.fonda-
zione comunista E le tre «ec­
cezioni» del panorama politico 
nazionale - c'era in qualche 
modo da aspettarselo • ien . 
hanno iniziato un cammino 
tutt'altro che facile, con molte 
aspentà, ma anche con qual­
che segnale che seppur timi­
damente, e tra molli alti e bas­
si, incoraggia a proseguire sul­
la strada dell'unità, in Calabna 
dove la lista per il Senato de­
nominata «Per la Calabna» e 
con al pnmo posto la lotta -
contro la mafia vede insieme 
Pds, Pn, Rete e Verdi, in Trenti­
no Alto Adige dove la lista 
«Senza Confini» per il Senato, 
simboleggiata da una colom­
ba stilizzata su fondo blu, rag­
gruppa Pds. Ritondazione, Re­
te e Solidanetà (quest'ultimo 
gruppo raccoglie la ex Demo­
crazia proletana) e a Tneste 
dove «La lega democratica- * 
Tneste per l'Europa» per il Se­
nato e per la Camera raggrup­
pa, in questo caso sotto ilsim-
bolo del Pds Pds, Rete, am­
bientalisti e radcali 

I risultati di queste tre corag­
giose scommesse fino a ien se­
ra erano ancora molto parziali 
e vanegati Vediamo la Cala­
bna Dallo scrutinio effettuato 
su tre dei dieci collegi, la lista, 
simboleggiata da una raffigu­
razione stilizzata della regione 
e capeggiata dall'ex presiden­
te della Corte costituzionale, ' 
Ettore Gallo accanto a Luciano 
Violante, Massimo Scalia e 
Diego Novelli, ien sera intorno 
alle 20 raccoglieva circa il 1656 ~ 
del consensi «Ma questo dato -
ha commentato il segretario 
regionale del Pds, Marco Min-
niti - deve essere letto con una 
certa attenzione Alle ultime 
elezioni regionali è vero che il 
Pds da solo prese il 19,5% ma ' 

ci sono, ad esempio, anche 
«Comuni, come quello di Ca-
strovillan, dove era candidato 
Ettore Gallo, in cui la lista ha 
preso finora il 20% circa dei 
consensi» «La nostra - prose­
gue Minmti - è comunque, ; 
una sfida, una scommessa che 
intendiamo proseguire» *< ,'s 

«In molte zone, purtroppo. -
aggiunge Mano Paraboschi, 
segretario del Pds di Catanzaro 
- ha regnato anche molta con­
fusione Mi nfen.M.0 alle decine 
di schede annullate perche gli , 
eletton hanno scritto 1 nomi di < 
candidati del Pds accanto al ' 
simbolo di Ritondazione co­
munista» . 1- -

Situazione molto più diffici­
le per la lista del Trentino alto 
Adige Dagli scrutimi in 415se-
zioni elettorali su 1376 ien scia 
emergeva per la lista «Senza " 
confini» (Pds, Ritondazione 
comunista, rete e Solidanetà) 
un 6,74% di consensi Alle co­
munali del '90 il Pei da solo 
aveva ottenuto circa il 9% Ma 
anche in questo caso gli ani 
maton di quest'altra «eccetio-
ne» pur ammettendo il nsulta­
to non propnamente positivo 
non si scoraggiano «Ceno ha 
osservato Renato Beber, ' re­
sponsabile organizzativo della 
federazione del Pds - il risulta- , 
to finora non è bello ma in Co­
muni di una certa nlevaiua, 
come Trento e Rovereto sia­
mo nusciti per la pnma volta a 
far passare nello stretto pc no­
do elettorale questo nuovo 
messaggio unitane carico di 
significati anche per la nuova 
Europa da costruue, che ab­
biamo affidato ad una lista ca­
peggiata da Giuliano Pontara, 
docente umvcfòitano a Stoc­
colma, Intellettuale di prestigio ' 
da sempre impegnato sui temi 
del pacifismo» -**-

Infine. Tneste Qui la «Lega 
democratica» ien sera (162 se­
zioni scrutinate su 437) si atte­
stava all'I 1,2% Un risultato se­
riamente minacciato dall'a­
vanzata che aveva fino a quel 
momento portato l'Msi al 
12,9%, mettendo in pencolo il 
seggio del Pds della cucoscn-
zione di Tneste alla Cameni. • 


